
BRESCIA. «Theworld’smostva-
luable resource». Qual è, stan-
do alla copertina dell’ultimo
numero dell’Economist, la ri-
sorsa più preziosa al mondo?
Se un secolo fa era il petrolio,
oggi sono i dati: «the oil of the
digital era».

E proprio i dati sono al cen-
tro della quarta rivoluzione in-
dustriale, che nel settore pri-
mario ha il suo parallelo
nell’Agricoltura 4.0. Qui diver-
se tecnologie digitali vengono
applicatepermigliorarecondi-
zioni di lavoro, resa, qualità
produttiva, efficienza e soste-
nibilità delle coltivazioni.

Rise-Ingegneria Meccanica.
Punto di riferimento in Italia
per comprendere in profondi-
tà le innovazioni digitali che
stanno trasformando questo
settore è l’Osservatorio Smart
AgriFood,natodallacollabora-
zione tra Laboratorio Rise del
dipartimento di Ingegneria

Meccanica e Industriale
dell’Università degli Studi di
Brescia eil Politecnico di Mila-
no.

Due componenti chiave. Già
autore di una ricerca sull’im-
portanza delle startup nel set-
tore agricolo e agro-alimenta-
re, l’Osservatorio ha da poco
presentato uno studio sul-
l’Agricoltura 4.0: due sono le
componenti chiave, l’Agricol-
tura di precisione (che ha ini-
ziato ad essere adottata attor-
no agli anni’90) e l’Internet of
farming.

La prima ha il suo focus sul-
le attività produttive ossia per-
segue obiettivi di efficienza,
produttivitàequalitàconinter-
venti mirati sulle esigenze del-
le coltivazioni, servendosi di
mappe di prescrizione, guida
autonoma, droni, trattori
smart, etc.

L’Internet of farming si con-
centra invece sull’intera di-
mensioneaziendaleesull’inte-
grazione dei sistemi digitali
aziendali ed esterni, puntan-
do a efficienza, integrazione di
filieraeutilizzo intelligentedei
datigrazieall’usodisistemiin-
formativi gestionali, Big Data
Analytics, IoT, Cloud, etc.

L’Italia arranca. L’ultimo cen-
simento Istat, risalente al
2010,presentava una situazio-
ne disastrosa: solo il 4% delle
aziende agricole era informa-
tizzata.

«I dati sono vecchi ma è di
queste settimane un rapporto
di Cisco sul vitivinicolo in cui
il 77% delle aziende dichiara
di non aver investito più di
5.000 euro nel settore ICT ne-
gli ultimi 5 anni - spiega An-
drea Bacchetti, direttore della
ricerca -; senza un’adeguata
integrazione informativa, il
4.0 diventa difficile da perse-
guire».

Storie emiliane. I risultati di
chi ha deciso di innovarsi, ol-
tretutto, sono estremamente
positivi e l’Osservatorio ne ha
portato esempio tramite
l’esperienza didue aziende: la
Tenuta Santa Scolastica e la
Porto Felloni.

La prima, azienda vinicola
di Reggio Emilia, grazie ad un
sistema avanzato di monito-
raggio del vigneto per antici-
pare la formazione di patoge-
niemalattiedella vite,è riusci-
ta a ridurre l’uso di pesticidi,
portando in cantina un’uva
vergine, ossia non trattata, dal
valore maggiore. La Porto Fel-
loni, invece,è un’aziendaagri-
cola in provincia di Ferrara
che,utilizzandoimetodi inno-
vatividell’agricoltura dipreci-
sione da quasi 20 anni, ha una
resaannuale superioredi qua-
si il 30% rispetto a quella regi-
strata non solo nella provin-
cia di Ferrara, ma nell’intera
regione. //
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Campie tecnologia.Monitor dell’Osservatorio Smart Agrifood sul settore nazionale

All’Osservatorio Smart
Agrifood del Rise
le testimonianze di due
aziende. Ma c’è ritardo...

BRESCIA. Due appuntamenti
per questo mese nell’ambito
dell’iniziativa Industria 4.0
promossa dal nostro giornale
con un qualificato numero di
aziende.

La nostra sala Libretti ha sin
qui già ospitato una serie di
iniziative che, ricordiamo, so-
no trasmesse in diretta strea-
ming. Come sempre, le inizia-
tive sono libere a condizione
ci si registri.

Mercoledì 24 maggio, alle
17,15, incontro sul come defi-
nire le azioni concrete ed at-
tuare una corretta pianifica-
zione, ma anche come reperi-
re le risorse per finanziare lo

sviluppo in azienda in ottica
4.0 e accrescere o mantenere
competitività.

Neparleranno, dopo il salu-
to del nostro direttore, Nun-
zia Vallini, Diego Bettazza
(Project Group) sul tema «In-
dustry4.0:sì,ma solo doveser-
ve»;a seguireFrancescoBuffo-
li (Buffoli Transfer) su «Inter-
connessione dei macchinari,
integrazione automatizzata e
sistemi additivi per Industria
4.0»cui seguiranno letestimo-
nianze di tre imprenditori e
manager: Franco Codini (Ceo
di Evolut spa), Paolo Folgarait
(presidente e ceo di Seamthe-
sis srl) e di Antonio Salvatore
(dir. industriale dki Bonduel-
le spa).

Moderal’incontroPierfede-
rico Cancarini (project mana-

ger di Csmt Gestione). A con-
cludere un networking cock-
tail. Le iscrizioni su Eventbrit.

Lunedì29 maggio ultimoin-
controdel mese in sala Libret-
ti. Orario sempre alle 17.15 e
temapropostoal dibattito eal-
le testimonianze «Si fa presto
a dire Quattropuntozero. La
tecnologia dove serve e a chi
serve» con relatore Alessan-
dro Marini, direttore del clu-
ster Fabbrica Intelligente che
farà anche da stimolatore
all’incontrostesso al quale so-
no annunciati Marco Favalli,
socioe responsabile commer-
cialedellaTecnosystem, Fran-
cesco Buffoli della Buffoli
Transfer e Stefano Ferrari del-
la Fasternet.

Valela penasottolineare co-
me, accanto ai temi dell’inno-
vazione, l’incontrotratteràan-
che della sicurezza informati-
cain azienda. WannaCry, il vi-
rus che infetta mezzo mondo,
ha riportato il tema di attuali-
tà. Per l’incontro del 29 iscri-
zione obbligatoria scrivendo
aclienti@numerica.com o te-
lefonare allo 030.3740210. //
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